Roma, Natale 2008
“TUTTO PER AMORE!”

Carissimi nell’Amore Misericordioso incarnato,



la nostra povera umanità, nella pienezza dei tempi, raggiunse l’apice della sua perfezione in Maria, la Vergine Madre e soprattutto in Gesù suo Figlio, in cui prese carne la stessa divinità.


E’ un mistero d’amore del quale non finiremo mai di stupirci e che formerà la nostra contemplazione beatifica in cielo.


Con Gesù l’eternità è entrata nel tempo e ha colmato di una virtù divina le povere realtà terrene.


Oggi noi possiamo vivere nella fede i sacramenti, che sono realtà celesti rese umane dalla bontà misericordiosa di Gesù, che ce li ha meritati con la sua incarnazione, vita, passione, morte e risurrezione.


Quando celebreremo la liturgia del Natale, vivremo la nascita del Figlio di Dio nella fede, ma non per questo meno realmente: entreremo nel tempo eterno, nell’eterno presente di Dio e le nostre anime assisteranno all’evento grandioso della nascita di Gesù, all’estasi di Maria, allo stupore beato di Giuseppe; udremo il canto degli angeli e vedremo la luce divina scendere sull’antico rudere della casa di Davide, dove trovò riparo la santa coppia, perché le case degli uomini rimasero chiuse.


Non è la poesia del Natale, è la dolce realtà di Dio che viene a condividere la nostra povera esistenza.

Anche se noi non avremo il dono della visione, abbiamo però un esempio di fede operosa e di contemplazione concreta nella nostra Madre Speranza, che, nel periodo natalizio godeva della visione del Bimbo Gesù, ne sentiva tutta la tenerezza, si beava del suo sorriso, ma proprio per questo apriva subito il cuore e la casa ai poveri, che sono la più vera presenza di Gesù, oggi, tra noi. “Quello che avrete fatto ad uno di questi piccoli, l’avrete fatto a me”.


La Madre s’impegnava perché il giorno di Natale nessun povero si sentisse solo e abbandonato.


Guardiamoci intorno anche noi, vediamo se c’è qualche persona sola e adottiamola per le feste di Natale. Sicuramente Gesù giubilerà e sulle nostre case pioverà a fiumi la sua grazia e la sua benedizione, la sua compiacenza ci avvolgerà e sentiremo davvero Dio che esulta nel nostro cuore.


Questo è il Natale, questa la festa del cuore, che giustifica la festa in famiglia, in comunità, in parrocchia, nella società.


Non so se mi piace fantasticare, ma io sono convinta che voi siete capaci di grandi cose, di grandi gesti d’amore, di grande capacità di dono. Esprimete ciò che siete, ciò che Dio mette nei vostri cuori e vivrete un Natale da “favola celeste”.


Ve lo auguro con grande affetto, simpatia e fraternità nell’Amore Misericordioso.








Suor Rifugio di Gesù eam 

